
**tlc**{+ ljultimo Asterisco
di Franco Auci

t ' -Ha voluto rtupirci ancora. Fino al I'ultimo...respiro.
Da tempo awertiva un inropprimibite bisogno dircriverc rull'ex mercato det pescc dilrapani. Sulla
rua.,Chiazza".
Ne.vrebbe fatto oggelo di un aÉi(olo sul nuovo numero di ..Extra".
(Un argomento di tale leyatura - dlceya - non è daAsterirco>.
Ecco perché, nei giorni s(orsi, avevamo (hiesto al nipote nino (che ringraziano per la preziosr
(ollaborazione) di ..frugare" nella memorla del (omputer di suo zio.
Dalla ri.erca salta fuori un file denominato ..Arteris(hi J", (ontenente it peruo sulla ..Chiazza",
datato 15 marzot009.
Lo sottoponiamo alla Íostra attcnzlone, Gome I'atto di comniato da parte di un rrono, il ..Sìgnor
Giornalista", FrancoAuci, che haamatocone po(hi questa(ittàei ruoi..simboti".

L'estate scorsa mi sorprese parecchio la
telelonata di un mio amico che mi
annunciava ilsuo ritorno a Trapanidopo
ben dodici anni. "Sai, mi son messo in
pensione e non vedo l'ora di tornare
nella mia città. Preparati, perché, come
al solito, la rivisiterò in lungoe in largo."
Un po' tutti siamo orgogliosi della
nostra liapani, ma questo mio amico
Jo è in maniera particolare. Perfarviun
esempio, quando ospitammo le gare
veliche in vista della Coppa America
mi telefonava giornalmente, perché,
seSuendo le riprese televisive, andava
in estasi e non mancava d'invitare
colleghi d'uffìcio ed amiciad ammirare
la slra città, quanro Trapani stava
dimostrando di poterfare.
La vigilia di Sant'Alberto, mentre
uscivo per Ia mia solita passeggiata
mattut ina, squi i la i l tè lefono. È luiche mi
dice: 'A.r ivo stasera. Ci vediamo
domanial le nove e facciamo un belgiro".
L'indomani un buon caffè e via. "Dove

andiamo?", chiedo. "Prima di tutto alla
Madonna", risponde, "e poi àChiazza".
Tappa obbligata il Santuario e, di
passagSio, visto che ricorre la festa del
Santo Patrono, ne approfìtto per fargli
vedere quanto è stato realizzato in
Piazza lYartiri d'Ungheria, che lui però
chiama da sempre Piazza StoviSliai.
Osserva e la una smorfa. Non mi
sembragranché contento, ma non vuole
commentare, Le sue parole comunque
valSono più di un commento: "Tiriamo

avant i ,s i l imitaadire-
Ultimata la visita al Santuario, sivaverso
ilcentro e, arrivatial pofto, il mio amico
cominciaa darsida fare per posteggiare.

Gli faccio notare che non è il caso di
cercare un posto daquelle parti, perché
in Via Cristoforo Colombo o nei pressi
non dovremmo avere part icolar i
problemi. l'4i guarda allibito e rispondel
"Cosa dobbiamo andare a fare ai
Cappuccini? Noi a Piazza Mercato del

con t l iocchi lucidi ,  mìdice: " lYa'u sannu
socch'era'a Chiazza p'u trapanisi? '.

Riprende lal i tania: "  AChiazza mil ivaru!
Matr imia!".
A questo punto mi guarda stizzito e mi
chiede: "E chi ci fannu oraàchiazza?".
Spiego e trasecola. E continua a ripetere:

"lYatri mia,'a Chiazza mi livarul
Comu pottirufaril '.

Andiamo ugualmenîe- Arr iva,

tuarda e nei suoi occhi leggo una
tristezza infìnita. "Ci pensi?", mi
dice, "Carta! Cartal". Guarda quel
loSgiato vuoto e ripete: "Cartal

Carta!".
E continua a guardarmi, quasi a
cercare un conforlo che non posso
dargli.
Un ultimo sguardo a quella piazza

Pesce dobbiamo andarel". Non mi vuota, e via, con un ultimo amaro
sfugge il fatto che non l'abbia chiamata commento: "lYa chi Traoani è chista.
Chiazza e ne sono sorpreso. Provo a senza cchiu a Chiazzal lla comu porriru
dirgli che, cosa cerca lui, non è più nello fari? Ma tu Iu capisci? U cori ni livaru! A
sÈesso posto. Ch iazza c,ivi puru quann era malurempu
lY i guarda stralunaLo. Allora gl illusrro la Era la vira, era na fesral Liva ru ,na fesra e
situazìone, aggiornandolo. Cambiavolto nificiru unchiantul,'_
e mi fìssa inviperito,
come se fossi io il
colpevole. Sichina sul
v o l a n t e  e ,  n o n
riuscendo a direaftro,
r i p e t e
c o n t r n u a m e n t e i
" lYatr i  mia, 'a Chiazza
mi l ivanr!" ,  "  l .4atr i
mia, 'a Chiazza mi
Iivarul", "lYatri mÌa, 'a

Chiazza mi l ivaru! ' ' . . .
Sembra una l i tania
i n t e r m i n a b i l e .  P o i ,
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